
Attuazione  Codice  del  Terzo
settore:  prime  indicazioni
sulle  questioni  di  diritto
transitorio

Gli enti che si sono costituiti a partire dal
3 agosto 2017 sono tenuti a conformarsi ab
origine alle disposizioni codicistiche, purché
queste  siano  applicabili  in  via  diretta  ed
immediata. Ai fini dell’individuazione delle
norme che presentano tali caratteristiche, si
deve ritenere che nel periodo transitorio non

sono  suscettibili  di  immediata  applicazione  le  norme  del
codice del Terzo settore che presentano un nesso di diretta
riconducibilità  all’istituzione  ed  all’operatività  del
registro unico nazionale, ovvero all’adozione di successivi
provvedimenti  attuativi.  Questa  è  una  delle  precisazioni
contenute  nella  lettera/circolare  Prot.  n.  34/0012604  del
29/12/2017, della Direzione Generale del terzo settore e della
responsabilità sociale delle imprese che fornisce le prime
indicazioni  riguardanti  la  definizione  di  Ente  del  Terzo
settore,  le  norme  organizzative  degli  Enti  medesimi,
la disciplina del volontariato, il regime fiscale, il sistema
del  registro  unico  nazionale  del  Terzo  settore,  il  nuovo
sistema  di  governance  dei  Centri  di  Servizio  per  il
Volontariato (CSV). Il documento interpretativo riguarda solo
le associazioni di promozione sociale e delle organizzazioni
di  volontariato,  per  le  quali  sono  operanti  gli  attuali
registri  nazionale  (limitatamente  alle  associazioni  di
promozione sociale), regionali e delle Province autonome; esso
non include il tema riguardante le ONLUS, per il quale è in
corso uno specifico approfondimento congiunto con l’Agenzia
delle Entrate.
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Link al testo della lettera/circolare del Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali del 29 dicembre 2017 n. 34/0012604,
con oggetto: CODICE DEL TERZO SETTORE – Questioni di diritto
transitorio – Prime indicazioni – D.Lgs. 03/07/2017, n. 117 –
L. 06/06/2016, n. 106 – Riforma del Terzo settore

Iper  ammortamento:  le
istruzioni  per  l’adempimento
documentale  relativo  alla
perizia per la fruizione
La  disciplina  agevolativa  introdotta  dai  commi  9  e  10
dell’art.  1  della  legge  232  del  2016  (legge  di  Stabilità
2017),  concernente  gli  investimenti  in  determinati  beni
strumentali  (materiali  e  immateriali)  funzionali  alla
trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il
modello  c.d.  “Industria  4.0”,  subordina  il  diritto  alla
maggiorazione delle quote di ammortamento deducibili ai fini
delle imposte sul reddito anche al rispetto di uno specifico
adempimento documentale. In considerazione dell’approssimarsi
della data del 31 dicembre 2017, che per la generalità dei
soggetti  costituisce  il  termine  entro  il  quale  occorre
procedere  a  tale  adempimento,  la  circolare  fornisce
indicazioni  in  ordine  al  contenuto  e  alle  modalità  di
redazione della perizia giurata o dell’attestato di conformità
o della dichiarazione avente valore di autocertificazione.
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Gestione  artigiani  e
commercianti:  in  arrivo  gli
avvisi  di  addebito  relativi
ad  accertamenti  fiscali
notificati nel 2016
In attuazione di quanto dispone l’art. 1 del D.Lgs. n. 462/97
per  la  liquidazione,  l’accertamento  e  la  riscossione  dei
contributi  e  premi  previdenziali  ed  assistenziali,  l’INPS
comunica che sono state ultimate le attività di formazione
centralizzata degli avvisi di addebito riferiti a contributi
previdenziali accertati da Agenzia delle Entrate.

Nuova circolare delle Entrate
sulla scissione dei pagamenti
post D.L. n. 50/2017
Pronti  i  chiarimenti  delle  Entrate  sulle  nuove  regole  in
materia di split payment. Con circolare n. 27/E del 7 novembre
2017 illustrate le novità introdotte dalla manovra correttiva
2017 (D.L. n. 50/2017), che ha modificato la disciplina della
scissione dei pagamenti con riferimento alle operazioni per le
quali viene emessa fattura a partire dal 1° luglio 2017. Il
documento interpretativo fa il punto sulla platea di soggetti
verso cui è obbligatorio emettere fattura con la scissione del
pagamento. A seguito delle modifiche apportate dal citato D.L.
50/2017, infatti, rientrano nell’applicazione della
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L’Agenzia  delle  Entrate
illustra  le  modifiche
introdotte  dal  D.L.  n.
50/2017  alla  disciplina
dello  split  payment

scissione  dei  pagamenti  nuove  PA  e  nuove  società.  In
particolare,  per  quanto  riguarda  le  PA,  la  platea  degli
interessati corrisponde, ora, a quella dei soggetti verso cui
i fornitori hanno l’obbligo di emettere fattura in formato
elettronico. Si tratta, quindi, di tutti gli enti iscritti
all’Ipa (Indice delle pubbliche Amministrazioni), con la sola
eccezione  dei  “Gestori  di  pubblici  servizi”.  Rientrano,
inoltre,  nella  scissione  dei  pagamenti  tutte  le  società,
controllate da PA centrali o locali oppure quotate e  inserite
nell’indice  FTSE  MIB  della  Borsa  italiana,  indicate  negli
appositi elenchi pubblicati dal Dipartimento delle Finanze e
reperibili  al  link
http://www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-nazionale/Manovra-d
i-Bilancio/Manovra-di-  Bilancio-2017/Scissione-dei-pagamenti-
d.l.-n.50_2017-3-Rettifica-elenchi-definitivi/.

Lo split payment dei professionisti

 Spazio, inoltre, alla novità intervenuta nei confronti dei
professionisti: a partire dalle fatture emesse dal 1° luglio
2017, infatti, il meccanismo della scissione dei pagamenti si
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estende ai compensi sottoposti a ritenuta alla fonte a titolo
di acconto o d’imposta, relativi alle prestazioni di servizi
rese dai professionisti.

Esigibilità a due vie

L’Agenzia delle Entrate ricorda che il decreto del Ministero
dell’Economia e delle Finanze ha introdotto la possibilità per
le Pubbliche amministrazioni e le società acquirenti di beni e
servizi di anticipare l’esigibilità dell’imposta al momento
della ricezione ovvero al momento della registrazione della
fattura di acquisto. La scelta per l’esigibilità anticipata
può  essere  fatta  in  relazione  a  ogni  fattura
ricevuta/registrata.  In  pratica,  spiega  l’Agenzia,  per
esprimere la preferenza basterà il comportamento concludente
del contribuente.

Il calendario dei versamenti

Un’altra novità illustrata dalla circolare n. 27/E riguarda le
modalità  con  le  quali  pubbliche  amministrazioni  e  società
acquirenti di beni e servizi possono effettuare il versamento
diretto all’Erario dell’IVA dovuta con il meccanismo della
scissione dei pagamenti. Circa le modalità, questi soggetti
possono versare cumulativamente l’IVA dovuta tramite modello
F24 entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui
l’imposta  diviene  esigibile  (senza  possibilità  di
compensazione e utilizzando un codice tributo appositamente
istituito), oppure effettuare:

versamenti  cumulativi  giornalieri,  in  relazione
all’insieme  delle  fatture  per  le  quali  l’imposta  è
divenuta esigibile giorno per giorno;
versamenti distinti relativamente a ciascuna fattura la
cui imposta è divenuta esigibile.

In  alternativa,  le  pubbliche  amministrazioni  e  le  società
acquirenti di beni e servizi possono far confluire l’imposta
dovuta  nella  liquidazione  periodica,  avvalendosi  della
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possibilità di annotare le fatture di acquisto, oltre che nel
registro degli acquisti, anche nei registro delle fatture e
dei corrispettivi previsti negli articoli 23 e 24 del D.P.R.
n. 633/1972.

Nessuna correzione per gli errori da luglio al 7 novembre 2017

L’Agenzia chiarisce che i soggetti che, pur dovendo applicare
lo split payment, hanno emesso fatture erroneamente con il
regime  ordinario  dopo  il  1°  luglio  2017  fino  alla
pubblicazione della circolare non dovranno effettuare alcuna
variazione sempre che l’imposta sia stata assolta. A partire
da  oggi  (7  novembre  2017),  invece,  i  fornitori  dovranno
regolarizzare  le  fatture  emesse  con  erronea  applicazione
dell’IVA ordinaria, o erronea indicazione della scissione dei
pagamenti  emettendo  una  nota  di  variazione  e  un  nuovo
documento  contabile.

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 27
E del 7 novembre 2017, con oggetto: IVA (Imposta sul valore
aggiunto) – Meccanismo della scissione dei pagamenti (c.d.
“split payment”) – Ampliamento delle ipotesi di applicazione –
Criteri  per  l’individuazione  dell’ambito  soggettivo  di
applicazione – Ambito oggettivo di applicazione – Adempimenti
dei soggetti coinvolti – Disciplina applicabile dal 1° luglio
2017 – Accelerazione dei rimborsi IVA per i soggetti fornitori
di PA e Società soggette – Art. 17-ter, del D.P.R. 26/10/1972
n. 633, come modificato dall’art. 1, del D.L. 24 aprile 2017,
n. 50, conv. con mod. dalla L. 21 giugno 2017, n. 96 – DM del
23/01/2015 – DM del 27/06/2017 – DM del 13/07/2017
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Revisione  dell’ACE:  limiti
temporali  per  l’applicazione
delle nuove norme antielusive
ed  effetti  delle  proroghe
sulla  “preventività”  degli
interpelli
L’Agenzia  delle  Entrate  fornisce  ulteriori  chiarimenti
sull’agevolazione  Aiuto  alla  crescita  economica  (Ace)  in
seguito alle modifiche introdotte dal decreto del Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  del  3  agosto  2017.  Con  la
circolare  n.  26/E  del  26  ottobre  2017,  l’Agenzia  precisa
l’ambito temporale della nuova disciplina antielusiva prevista
dal decreto del Mef e illustra come presentare le istanze di
interpello probatorio alla luce della proroga dei termini di
presentazione delle dichiarazioni stabilita dal decreto del
Presidente del Consiglio del 26 luglio 2017.

Detrazioni in caso rapporto a
tempo  determinato,  interessi
passivi derivanti da mutuo e
somme  erogate
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dall’Università.  In  tre
risoluzioni chiarimenti

Istruzioni sui compensi per
il servizio di volontariato
civile

Sono  state  pubblicate  dall’Agenzia  delle  Entrate,  le
risoluzioni:

127/E  del  18/10/2017  che  riguarda  la  qualificazione
reddituale dei compensi percepiti per il servizio di
volontariato civile ed il calcolo delle detrazioni per i
redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente;
128/E  del  18/10/2017  che  fornisce  chiarimenti  sul
trattamento fiscale delle somme erogate dall’Università
derivanti  da  finanziamenti  europei  nell’ambito
dell’iniziativa  COST;
129/E  del  18/10/2017  sulla  detraibilità,  in  capo  al
coniuge superstite, degli interessi passivi derivanti da
un  contratto  di  mutuo  ipotecario  stipulato  per  la
ristrutturazione dell’abitazione principale.
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“Prima  casa”  inagibile  a
causa del sisma: replicabile
l’agevolazione per l’acquisto
di una nuova abitazione
Il proprietario di un immobile acquistato con le agevolazioni
“prima  casa”,  dichiarato  inagibile  con  provvedimento  delle
autorità competenti, può fruire nuovamente del beneficio per
l’acquisto di una nuova abitazione. È il chiarimento fornito
dalla  risoluzione  n.  107/E,  del  1°  agosto  2017,  con  cui
l’Agenzia  risponde  all’interpello  di  un  contribuente
interessato dagli eventi sismici dell’agosto e dell’ottobre
del 2016.

Compensazioni e visto per i
crediti  infrannuali
risultanti dalle istanze IVA
TR:  il  limite  di  5.000  è
annuo. L’importo nell’istanza
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relativa al 1° trimestre 2017
concorre al limite
Art. 3, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, ha previsto per i contribuenti che intendono utilizzare in
compensazione crediti per importi superiori a 5.000 euro annui
l’obbligo di richiedere l’apposizione del visto di conformità
o, in alternativa, la sottoscrizione da parte dell’organo di
controllo sull’istanza da cui emerge il credito.

IRAP  per  i  soggetti  che
operano nel settore agricolo:
in  una  risoluzione  le
risposte  ai  quesiti
sull’esenzione  e  restanti
obblighi dichiarativi
L’art. 1, comma 70, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (in
“Finanza  &  Fisco”  n.  41-42/2016,  pag.  2774)  abrogando  la
lettera d) del comma 1 dell’art. 3 del D.Lgs. 15 dicembre
1997, n. 446 e aggiungendo al successivo comma 2 la lettera c-
bis), ha incluso a partire dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2015 (2016 in caso di periodo
d’imposta coincidente con l’anno solare), tra i soggetti che
non sono passivi dell’IRAP, anche «i soggetti che esercitano
una attività agricola ai sensi dell’articolo 32 del testo
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unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del
Presidente  della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  i
soggetti di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 227, nonché le cooperative e loro consorzi di
cui  all’articolo  10  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  29  settembre  1973,  n.  601».

Soggetti titolari di partita
IVA:  individuati  dei  codici
tributo  il  cui  utilizzo  in
compensazione  necessita
dell’utilizzo  dei  servizi
telematici  messi  a
disposizione  dall’Agenzia
delle entrate
A seguito delle novità introdotte con il D.L. n. 50 del 2017
(pubblicato nella Gazz. Uff. n. 95 del 24 aprile 2017 S.O. n.
20/L  e  in  corso  di  conversione)  in  tema  di  utilizzo  in
compensazione  di  crediti  tributari,  individuati  dei  codici
tributo il cui utilizzo in compensazione necessita ora, per i
soli  soggetti  titolari  di  partita  IVA,  dell’utilizzo  dei
servizi  telematici  messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle
entrate.
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Beni strumentali 4.0: FAQ del
MISE  sull’iper  ammortamento
2017
Super e iper ammortamento. On line le risposte del Ministero
dello  Sviluppo  Economico  alle  domande  frequenti
sull’agevolabilità  dei  beni  funzionali  alla  trasformazione
tecnologica  e  digitale  delle  imprese  secondo  il  modello
“Industria 4”.

I  chiarimenti  delle  Entrate
sullo scomputo delle perdite
dai  maggiori  imponibili
nell’ambito  dell’attività  di
accertamento
Pronte le nuove indicazioni operative per lo scomputo delle
perdite nei procedimenti di accertamento sia ordinario sia in
adesione. Con la circolare n.15/E di oggi (28 aprile 2017) le
Entrate forniscono chiarimenti ai contribuenti, per i quali le
perdite concorrono a formare il reddito, destinatari di un
atto di accertamento, affrontando nel dettaglio le differenze
tra lo scomputo automatico, operato dall’ufficio, previsto per
le  perdite  di  periodo  rispetto  a  quello  richiesto  dal
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contribuente con il modello IPEA in relazione alle perdite
pregresse.

Rivalutazione  dei  beni
d’impresa  e  delle
partecipazioni, affrancamento
del  saldo  attivo  e
riconoscimento  fiscale  dei
maggiori  valori  iscritti  in
bilancio  (c.d.
riallineamento):  la
disciplina  prevista  della
legge di bilancio 2017
La rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipazioni per
i  soggetti  che  non  adottano  i  principi  contabili
internazionali  nella  redazione  del  bilancio  deve  essere
eseguita  nel  bilancio  o  rendiconto  relativo  all’esercizio
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015. Questa una
delle precisazioni contenute nella circolare n. 14/E del 27
aprile 2017 con cui Agenzia delle entrate fornisce chiarimenti
in  merito  alla  disciplina  della  rivalutazione  dei  beni
d’impresa e delle partecipazioni per i soggetti non IAS/IFRS.
La legge di bilancio ha reintrodotto questa disciplina con
alcune novità che riguardano il bilancio in cui individuare i
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beni  rivalutabili,  ossia  quello  relativo  all’esercizio  in
corso alla data del 31 dicembre 2015 e il bilancio in cui deve
essere eseguita la rivalutazione, ossia il bilancio relativo
all’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre
2015.

Super e iper ammortamento per
favorire  lo  sviluppo
dell’Industria 4.0. Diffusi i
chiarimenti sui bonus
Per quali categorie di beni scattano i bonus super e iper
ammortamento? Quali tipologie di investimento premiano e a
quali condizioni? Quali i termini temporali di riferimento, le
scadenze e a favore di quali soggetti? Sono questi alcuni dei
quesiti che trovano risposta nella circolare n. 4/E del 30
marzo 2017 redatta congiuntamente da Agenzia delle Entrate e
Ministero dello Sviluppo Economico. Il documento di prassi
fornisce chiarimenti sulle misure fiscali introdotte per dare
impulso  all’ammodernamento  delle  imprese  e  alla  loro
trasformazione  tecnologica  e  digitale.  In  particolare,  la
Legge  di  Bilancio  2017  ha  previsto  la  proroga  del  super
ammortamento  e  ha  introdotto  l’iper  ammortamento,  una
maggiorazione  del  150%  del  costo  di  acquisizione  di
determinati  beni  ai  fini  della  deduzione  delle  quote  di
ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria.
Nella  circolare,  inoltre,  vengono  fornite  indicazioni
sull’ulteriore maggiorazione del 40% sul costo di acquisto di
beni  strumentali  immateriali  (tra  cui,  alcuni  software,
sistemi IT e attività di system integration), prevista sempre
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dalla Legge di Bilancio per i soggetti che beneficiano già
dell’iper ammortamento.

Spese  veterinarie.  Per  la
detrazione  IRPEF  basta  lo
scontrino “parlante”
Come chiarisce la risoluzione 24/E, diffusa oggi, in occasione
dell’inserimento delle spese veterinarie nella precompilata,
non è necessario conservare la prescrizione medica ai fini
della detrazione, essendo sufficiente lo scontrino “parlante”.

Inps e Ministero del Lavoro:
regolarità  contributiva  solo
dal pagamento della prima o
unica  rata  di  quanto
comunicato  per  la
rottamazione delle cartelle
La  presentazione  della  dichiarazione  di  adesione  alla
definizione  agevolata  costituisce  una  manifestazione  di
intenti  con  la  quale  il  contribuente  dichiara  di  volersi
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avvalere  della  definizione  agevolata  e  come  tale  non  può
essere  considerata  quale  atto  idoneo  a  consentire  agli
Istituti  l’attestazione  della  regolarità  contributiva  per
tutto il periodo intercorrente tra la data di presentazione
della stessa e quella in cui, a seguito della comunicazione
dell’importo da pagare nella misura stabilita dall’art. 6,
comma  1,  lett.  a)  e  b),  del  cd.  “decreto  Fiscale”  il
contribuente  sarà  in  concreto  ammesso  alla  definizione
agevolata. Soltanto a quel momento, posto che solo con il
corretto  adempimento  si  produrrà  l’effetto  estintivo  del
debito,  qualora  il  contribuente  vi  provveda  mediante
rateazione,  la  fattispecie  potrà  consentire  l’attestazione
della regolarità sin dal pagamento della prima rata, …


